
MOBILITA’ INTERNAZIONALE STUDENTESCA
COLLOQUIO PER L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA

(Rif. Nota MIUR n. 843 del 10 aprile 2013)

1. Gli studenti che abbiano svolto un percorso di studi all’estero della durata di un
anno scolastico o di un semestre (secondo semestre) dovranno superare un
colloquio con i docenti del consiglio di classe per essere ammessi alla classe
successiva.

2. Per le materie frequentate nella scuola estera equivalenti a quelle del curricolo
italiano, il consiglio di classe recepirà senza modificarli i voti esteri presenti nella
scheda di valutazione consegnata dall’alunno al momento del rientro.

3. Le materie non frequentate all’estero presenti nel curricolo italiano saranno tutte
oggetto di colloquio.

4. Il programma da preparare per il colloquio sarà basato sugli obiettivi minimi/
argomenti essenziali stabiliti dal consiglio di classe (anche in relazione alle
competenze che ci si aspetta che lo studente possa acquisire attraverso
l’esperienza estera)  e comunicati allo studente attraverso il docente tutor.

5. Nel caso in cui uno studente presentasse materie insufficienti prima della
partenza per lo svolgimento del secondo semestre di studio, il colloquio sarà
riferito anche al programma di studio del primo periodo valutativo svolto in Italia.

6. Il colloquio non dovrà essere un’interrogazione materia per materia, ma una
conversazione che, a partire dagli argomenti essenziali (di cui al p.4) e
attraverso l’esperienza dei ragazzi (registrata nel diario di bordo consegnato al
momento del rientro), possa verificare le competenze acquisite e accordarle con
il percorso di studi italiano previsto per la classe di appartenenza.

7. Il consiglio di classe assegnerà poi un voto nelle materie non studiate all’estero
nel corso del periodo di mobilità, avendo cura di valorizzare il percorso
dell’alunno anche in considerazione del profilo generale del suo profitto.

8. Il consiglio di classe assegnerà, in conclusione, il credito scolastico per l’anno in
corso.


